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_______________________________________________________________________________ 

Mozione n. 4 

  del 29 gennaio 2019 

(ex art. 109 del Regolamento del Consiglio Comunale) 
___________ 

 
 

PREMESSO CHE 
 

- il 27 dicembre 2003 un gruppo di giovani, facente riferimento all'area ONC/OSA (acronimo 
di "Occupazioni Non Conformi e Occupazioni a Scopo Abitativo") e proveniente 
dall'esperienza precedente di CasaMontag alle porte di Roma, occupa senza titolo il 
palazzo sito in via Napoleone III, che diventa la Sede Ufficiale dell'associazione che solo 
nel 2008 viene costituita come associazione di promozione sociale ed assume l'attuale 
denominazione CasaPound Italia CPI; 

 
- il suddetto immobile, che si sviluppa su 6 piani, è composto più o meno da 60 vani, circa 

20 o più appartamenti; 
 

- prima del 2003 il palazzo apparteneva al Ministero dell'Istruzione (sede dell'ente fascista 
per l'istruzione media e superiore) che dopo l'occupazione ne aveva chiesto lo sgombero 
alla Prefettura; 

 
CONSIDERATO CHE 

 
- il 29 aprile 2009 viene sottoscritto un protocollo tra Amministrazione capitolina e Agenzia 

del demanio per uno scambio di beni approvato con provvedimento della Giunta Comunale 
n. 100/2009 (8 aprile 2009); 

 
- alla Lettera A) "Immobili di proprietà dello Stato siti nel Comune di Roma" del suddetto 

"Protocollo d'Intesa tra l'Agenzia del Demanio e il Comune di Roma" al punto 8 viene 
riportato: "Immobile denominato Ex Sede dell'ENIMS, sito in via Napoleone III, 
appartenente al patrimonio dello Stato e allibrata alla scheda RMB0567". Stante al 
protocollo l'Agenzia del Demanio si dichiarava disponibile a cedere in proprietà a titolo di 
permuta i beni di proprietà dello Stato; 

 
CONSIDERATO ALTRESÌ CHE 

 
- CasaPound occupa da 15 anni il suddetto immobile di grandi dimensioni con appartamenti 

annessi in una zona, I'Esquilino, caratterizzata da prezzi di mercato medio/alti; 
 

- ad oggi non è possibile escludere, anzi è probabile, che gli appartamenti all'interno della 
sede di CasaPound vengano affittati a terzi; 

 
- nessuna Amministrazione e nessuna Istituzione si è occupata di stabilire il danno erariale 

prodotto da questa occupazione; 
 

- nel 2016 il Commissario Tronca con deliberazione n. 50 del 12 aprile 2016 adottata con i 
poteri della Giunta Capitolina, ha stilato, a seguito delle decisioni assunte dal Tavolo 
tecnico per l'emergenza abitativa costituito dal Prefetto di Roma, un piano di attuazione del 
programma regionale per l'emergenza abitativa di Roma Capitale; 

 
- nel suddetto Tavolo tecnico è emersa la necessità di intervenire sugli immobili occupati 

dando la priorità a: - immobili pericolanti con rischio per l'incolumità degli occupanti;             
- immobili gravati da provvedimento di sequestro preventivo; - immobili la cui occupazione 
comporta danni erariali; 

 
- nell'allegato A della citata delibera n. 50/2016 è inserito anche l'immobile di Via Napoleone 

III; 
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TENUTO CONTO CHE 

 
- è dovere morale e civile di chi governa lo Stato e gli Enti Locali garantire sempre e 

ovunque la sicurezza ai propri cittadini e la tutela dei beni pubblici e privati; 
 

- gli atti incresciosi occorsi a Roma siano favoriti da una certa tolleranza, se non addirittura 
accondiscendenza, da parte di alcuni organi istituzionali cittadini; 

 
- non è tollerabile che CPI possa protrarre la propria occupazione in un edificio di pregio per 

svolgere attività che alimentano un clima di tensione in città, rifacendosi alle ideologie 
fasciste e alle politiche di Benito Mussolini, violando le normative che non consentono tali  
comportamenti; 

 
- Roma è stata insignita in questi giorni dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, 

della Medaglia d'Oro al Valore Militare per la Resistenza; 
 

tutto ciò premesso e considerato 
 

L'ASSEMBLEA CAPITOLINA IMPEGNA 

LA SINDACA 
 

ad intervenire presso il Ministero degli Interni e presso il Prefetto/Questore affinché sia 
predisposto lo sgombero immediato dell'edificio sito in Via Napoleone III, illegalmente 
occupato dall'associazione CPI e a procedere a quanto previsto nella citata deliberazione 
C.S. n. 50/2016, al fine di proseguire il percorso di permuta dell'immobile finalizzato alla 
sua riqualificazione, avviando un percorso di confronto con la cittadinanza e le Istituzioni 
territoriali per deciderne l'utilizzo futuro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
F.to: Zannola, Corsetti, Tempesta, Piccolo, Baglio, Pelonzi e Palumbo. 
___________________________________________________________________________ 
La suestesa mozione è stata approvata dall’Assemblea Capitolina con 29 voti favorevoli e 4 

contrari, nella seduta del 29 gennaio 2019. 

http://www.comune.roma.it/

